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CORRIERE DELLE DAME 

T 

LA GUEURA DELLA TERZA NORDICA LEGA . 

Continuazione della Bnlfaglia d^ Albecco * 
(Vedi J N . X X V U O 

« 

olse al forte Lncuè , Klenau la vita ; 
Bertìiier sei vide e a veruiìcarlo accorse: 
Ha già (i* Aspre la schiera egli assalila, 
E respinto Lnudon , die la soccorse . 
hannes percosso (la leggier ferita 
A quella velia poderoso corse. 
E i a assalto Gunshiirgo il ponte prese j 

Aspre ^ il ferro cedendo, a lui si arrese-
Scalpitare d 'equine unghie ferrale^ 

Clanger di t r o m b e , strepitar di gent i , 
E fra globi (h' fumo-, d' infocale 
F i a m m e ^ i a n t i mitraglie il fischio senti . 
Epy>iir fra tanta d'armi tempesla'Cj 
Pochi; \a.'iao a iiifau'Ch».'c4ni # 
Morte n 'ha s l e g n o , e colla falce bruna 
Piccolo pasto in sì gran guerra aduna • 

Arditamente colle spade in alto , 
Ricoperto d ' a c c i a r o , ecco lo s t u o l o , 
CjW HohenzoUern mena a vigoroso assalto, 
E al grave peso suo traballa il suolo . 
Rocca a vederlo par fatta di smal to , 
O nube che lampeggi intorno al p o l o . 
Shoccan dal centro suo grandini ardenti , 
E voci e suon di bellici s t rument i . 

I militanti bqittaglion de' Franchi 
Con incevSsante calpestio conduce 
Ney ^ che ilagella de 'nemici i fianchi, 
E minaccia alle spalle il maggior D u c e t 
Ma <ii gloria bramosi e non inai stanchi 
Piegan tre volte , e tre li riconduce 
Mach alla pugna ^ ed assali sì forté , 
Che cento prodi v' incontrar Ja juorte . 
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Già la valle Albecco avca bevuto 

Sangue che il v into , e il vincitor pur versa. 
L ' a t terr i to de' fiumi armento muto 
Si rintana in veder gente vsommersa ; 
E temon Tonde di portar tributo 
Che sia di guerra immagine perversa. 
Göll 'ale i venti copronsi la testa , 
Istro si gonfia e dà suon di tempesta • 

In freno allora di battaglia apparse 
L'armi-possente CAPITANO invitto. 
P iù che di nobil sdegno^ d'ira n ' a r s e 
Femando , che su lui lo sguardo ha fitto . 
Rat to si mosse ad incontrarlo , e sparse 
D'ost i l sangue il terreno nel tragitto ; 
E mentre zelo ii guida, e ardor di f a m a , 
Ascolta voce che per nome il c h i a m a . 

Voce soniinessa d'invisibii ombra 
Così gli par la : " a c h e , figlio, cimenti 
» Con quest 'Eroe la vita? e ĉ iiaii t ' ingombra 

Inútil ¡ra ? V impossibil tenti . , 
Egli ha spada celesta . Il campo s g o m b r a , 

>> Ed in Ulma riduci le tue genti . 
Del Gran Leopoldo questa era la voce , 
E ben ia intese il giovane feroce . 

LiecJitr.nsltíin (a soguia » da'" cimento , 
Onde r i lrarlo, alto gr idò, t ' a r r e t r a ; 
Sprona alla higa il corridor non lento ^ 
Poiché a tergo Muraite omai penétra ? 
La salute del Campo in tal momento , 
Vili della tua salvezza , è che lo impetra . 
Il resister non ^iova 5 io lei consiglio: 
T e perdi , e noi non salvi in tal periglio. 

(sarà continuato) 

T E A T R O DI SANTA RADEGONDA IN M I L A N O . 

G sia la divozione che si ha verso una Santa di cui 
porta il nome questo teatro , o sia il patrocinio di San 
Crispino i 'alzolajo, del quale siegue la professione il pro-
prietario di questa sala teatrale; o sia finalmente che il bella 
piace a mol t i , e il buono aggrada a tutt i , l' Opera buffa , c h e 

^ iielia corrente stagione estiva si rappresenta ira queste scene 
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radegondiane , porta la palraa su tutti gli altri teatri della 
Capitale, quantunque molto più grandi di questo. Può 
esso piiragonarsi per la sua mole al re d' uccell i , che ri-
portò la corona aa Giove per essersi appiattato sulla grop-
pa dell' A q u i l a , spiegando il vo lo , allorquando questo 
gran volatile, a»( eso sopra la region delle n u b i , era già 
s tanco . Sul merito della musica e degli attori ne parle-
remo in altro Ordinario . Sappiano intanto le Siij;norc As-
sociate al nostro giornale, che il Teatro di Santa Rade-
gonda può meritarsi per ora il bel nome di T E A T R O 
DELLE DAME . 

Per le faustissime nozze del sig, P I K T R O R O S S I FOGLIA, di 
Correggio, e la signora M A R I A P I G K A T T I di Bludeaa. 

C A N Z O N E . 
Questo iP Imene è il tempio . 

Quella (Pamore è Pa?-a^ 
ha mente, o Sposa , e il ciglio 
A varie idee prepara , 

Mira da un canto supplici 
Cento persone , e cento : 
Son sordi i Numi : dissipa 
I loro voti il sdento » 

U un dalle Tombe squallide 
U ombre richiama al giofno 
Degli Avi ^ e al freddo talamo 
Cerca d^ averle intomo . 

Del padre ai molti Jugeri 
Piega Colui le ciglia^ 
Mentre d'* amor la desterà 
Porge alla ricca Jìglia . 

Niuno d"* amore i palpiti 
Dolce sentì nel petto : 
Essi i piaceri ignorano , 
Che suol condir V affetto . 

Nojj , livor succedano 
A coA'i infausti amplessi : 
/ gran delitti surgano 
Dai giuramenti istessi, 

Vedi un pugnai di strisele 
Sang^¡gne ancor macchiato ; 
/J' Agamemnone annunzia, 
D(d Re dei Regi il fato. 

DaW arsd Troja reduce^ 
Carco d* opime spoglie 
Egli i/oìea partecipe 
Del suo gioir la moglie . 

Chi mai predir potevagU 
Che V infedel Consorte 
Z)' amor fra i baci teneri 
Nutria pensier di morte^ 

Di quel pugnale il figlio 
S'* armò , da Jurie invaso ^ 
Per fui natura un brivido 
Scosse alP orrìbil caao . 

DalV altra parte vittime 
Mira d'iunior sincero : 
Tutti desia di vincere 
Il faretrato arderò. 

Ecco V infausta freccia 
Che fra le opache foglie 
AlV affannato Cefalo 
Seppe additar la moglie. 

Ecco di Tisbe il lacero 
Troppo fatale ammanto: 
Lo asperse il mesto Pi ramo 
Di sangue un dì, di pianto, 

Pochi del Nume instabile 
Sfocono V onte, e i danni 5 
Spesso olle gioje mescere 
Suole costui gli affanni. 

Fra i pochi ^ o Sposi amabili^ 
I vostri nomi io scerno , 
Giorni lon^vi ^ e placidi 
Per voi segnò /' Eterno . 

Alme in amore unissone, 
Scevre da cure edaci^ 
La beW età rinnovano 
Di yilemon e Baci. 

Del Sig. A. I. V, 
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S T A T I S T I C A . 

Comparve a Vienna un trattato di statistica genei'aiè 
della Monarchia Austriara, del Professore Bisingen: queSl' 
opera olire il maggior interesse. La prima parte tratta * 
delle baói jondamenlali della Potenza deil^ Austria • Coi 
trattato di P r o h u r g o , la monarchia perdette l 'undecima 
parte del suo territorio, e la scttinia della sua popolazione, 
jna ancor le restano 22 milioni d 'uomini , ed un'eslehsio-
ne di 10 ,800 miglia quadrate. L e miniere de' Siali Ere -
ditar) somun'nistrano ogni anno 0900 marche d' òro , 
170000 marche d 'argento, circa 80000 quintali di ranie . 
I .a ricchezza territoriale è principalmente fondala sull^agri^ 
coltura; avvi inoltre un gran numero di manifatture e di 
fcjhbnVhe. Il Clero possede beni in Boemia per più di 
40 milioni di lìorijii , ed in Ungheria per più di 80 mi^ 
l ioni . Ancor vi sono monasteri . L ' autore non dice 
a quanto ammonti la totalità de'biglietti di b a n c o , che 
circolano nella IVionar. hia Austria<'a • Dietro i più recenti 
scrini comparsi sulle fuianze , calcolar puo$5Ì di 5 a 6ot) 
niilioni ui nonni • 

S C O P E R T A 

Il sig. B e r r k e s , ispettore delle fabbriche à Rofen^ 
burgo sulla iMiida , ha fatto annunziare sui fogli iedèschi 
ch'egli ha Scoperto una nuova specie di scarpe, le quali 
riuniscono in loro molti vantaggi, e saranhb particolàr-
luenfe utili alla classe povera della società • l vantaggi di 
tali scarpe consistono I . che sono impenetrabili a l l ' a c q u a ; 
2. che SI possono aver dappertutto al modico prezzo di 
4o a 54 kreufzer ai pajo , peri hè la materia prima , di 
cui esse son f a t t e , trovasi in abbondanza in ogni l u o g o , 
e la loro Iattura e estrenuamente semplice e comoda ; 
3. < he non la cedono in rjiente, per la durala , alle scar-
pe di cuojo , se si avrà cura di ungerle o d' incerarife di 
tempo in tempo , poii hè il rip.-ìrarle non è nè dilficile , 
ne costoso : a E l ' a z z a r d o , dice il sig. Berckes, <lie 
m ' i n lusse a questa s* Opería. Io l ' h o perfezionata, ed è 
più d'un a n n o , che porto scaipe e pantofo le , di questa 
specie. (Queste scarpe garantiscono meglio delle altre dall' 
unii ¡ita e dal freddo , e le forme loro sono le medesime 
ilclle scarpe , pantofole ec, ordinarie. H o dato hvviso al 
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Govèrno della mia scoperta ( (he sarà utilissima alle ar» 
mate ) , e spero di ricevere un onorario proporzionalo al 
di lei vantaggio. (^)uando avrò 2000 sottoscritti , tarò co-*-
ìioscere la materia e ia maniera di servirsene . Il prezzò 
di sottoscrizione è d 'un piccolo scudo di Franc ia . <^)uelli 
che vorranno convincersi di quan o promei to , aggiunge-
ranno ( Trancili di porto ) 54 kreutzer alla loro sot los tn-
¿ i o n e , e riceveranno un pajo di scarpe. 

OftiÈRO È NEUTOIÌ • 

Omero uòmo di fibre delicatissime, come lo sonò 
ordinariamente i G r e c i , e inlonnato dòlf anima la pift 
armonica , nacque sottò clinia felice in paese libero 
a tal tèmpo che la teologia era un coi-po di iàvt)lc , e la 
inorale di allegorie, onde ttittò poetico \èhiva ad csseré 
il coloide della per altro armoniosa sjia l ingua, \enne in 
tempo che la virtù era nel consorzio degli uomini, e ope-
rava in ogni membro dellò s tato ; chfe Ja gagliardìa delle 
passioni n o n èra rinluzztila dallii pnjezn he de^ ¿^oirini ^ n è 
dà' rá/linütncnti delia società ci\i]e; onde vi\i$sime erano 
le azioni degli u ò m i n i , e così le impressioni (he fai evano 
sopra coloro (he prendevano ad imitarle . Ih mezzo a una 
hazione curiosa, nilessiva, sensata, e non impedita dall 'ai i i 
servili e ii ivole che vengono dal dispotiirno , nacque il Neti^l 
t o n o , uomo fornito di pazienza tr^uaie alla sua saga<ità^ 
d'ingegno ardente e di giudizio { osatissi'mo ; e venne in 
tempo c h e , sbandilo dalle scìiole 1 'arislòtel i fmo, ( o m -
battevasi acremente pro e contro là filosofia fi anéese, 
e che mediante Io studio dê  Galilei,del Keplcri e d 'a l t r i , 
erano già in pronto i materiali perla (ostruzione del verQ 
sistema del m o n d o . Pare adunque t h e , come in làvor 
d ' O m e r o si riunirono tutte Ip circostanze poetiche, cosi 
si riunissero le filosofidie in iavor del INeulono, onde 
quello dovesse tenere il campo neile cose della fantasia, 
ouesti della ragione j quello csstife il re di ; 'poeti , questi 
qe ' í i íosofi . ÍH Algarotti^ 

Il Dottore eschmsr'o^ 

T^ienidoro ènira nelle ccnvèrsazioni , e fatto appena il 
mpeltoso suo inchino alle belle e circostanti signorine, spie-



laliano ; 
esatto 
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ga una certa quaP aria d' inamabile solennità, e già o per 
dritto o per traverso comincia a introdurre discorsi scienti-
fici . Ve ' con quanla gravità tributa i suoi pensieri , o a 
meglio dire quegli degli altri ad acquistarsi la fama di 
erudito:dice qualche grecismo a chi non sa che il l a t i n o , 
e favorisce qualche latinismo a chi non sa che Tita'"  
mette talvolta in iscenii Molinisti e Giansenisti coli' 
ragguaglio d ' e n t r a m b i , delle loro dottrine, e delle loro 
vicende j produce all' uopo moltissime testimonianze di vi-
venti e morti autor i , e guai a chi non gii stesse innanzi 
cogli occhi bassi , chè tosto lo sfiderebbe ad una letteraria 
tenzone, e guai se qualche colta ed eloquente signorina 
itiijjacciasse di dire alla rispettabile sua presenza qualche 
cosetta, iòri>'anche di buono, ch'egli, qual odiosa. Parca le 
tronca il filo del discorso. Ma Dio buono! se la legge del 
sociale commercio richiede che ciascuno debba parlare ed 
ascoltare a vicenda , che si dirà di voi signor Menidoro , 
che vorreste sempre parlar solo? Se tutti amano di parla-
re , e principalmente le signorine, che per Io più non san-
no tacere, che diran esse di v o i , die non le lasciate par-
h r e l Se tutti non sono soddisfatti di se stessi, potran mai 
esser contenti di voi ? Menidoro mio, vi garberebbe un 
JTu'o consiglio? Avete voi ia smania di dimostrare dello 
spirito, principalmente colle signorine ? O non parlate che 
di juminose frivolesMte j o axvcKc locglto , non p a r l a t e c e n e 
dimostrerete di più • 

CAFFÈ ECONOMICO ^ che ha V odore e il sapore del caffè ^ 
che non uria i ^e/vt, non nuoce alla borsa ^ che piace a tutti ̂  

fuori che ai droghieri, e non costa che due soldi aW oncia. Questo 
eajfà salubre si fabbrica e si vende in Milano presso il sig, Giulio 
Ferri nella contrada di S, Maria Segreta iV. 244 i-

E N I M M A 

L^ oro alla vita preferisce , guerra 
Alla pace antepone, e assai più v/Ve 
Qual pesce in mare y che qual uomo in teira. 
Cerca fortuna fra straniere r/Ve, 
E le ricchezze delle genti afferra, 
Poi che col remo il mondo circonscrii^e : 
Ma {juando accumulato ha gran tesoro 
Muore dicendo : or che mi i>al tont^ oro ? 

Il significato deli' Enimma precedente è ¡1 Fulmine 



( ) 
MODA DI FRANCIA N . i Z z , 

giunta in Milano ai 12 luglio . 

I Cappotti segnati col num. i . sono di l inone, o bat-
tista : num. 2. de/iominata cornette di mussolina ricamata, 
con suo fiore : num. 3 . , detta di tul : num- 4- > cappelli 
di paglia: nnm. 5 . , cornette di perkal con r i c a m o . 

Fra le nuove acconciature per testa si distinguono ì 
cappeJJ/ni di paglia bianca con una ghirlanda all' intorno 
di margherite color lilla. In negligé si usano cappotti , o 
cappelli di paglia gialla ornati di nastri turchin carico* 
Invece delle pellegrine a pieghette se ne veggono tutte uni-
te e senza pieghe, forettate a g iorno, ea orlate con un 
piccolo tul smerlato. Il colore della cintura sia diverso da 
quello deli' ab i to , e si annodi dietro a punta di fazzoletto. 
Gli abiti di zejjir si sostengono in Milano in gran credito. 

WB. La Compilatrice ricorda alle Signoreychea lei di^ 
vigono lettere, e gruppetti di denaro^ di svoler tutto affran-
care ^ non dimenticando d^ inscrii^ei e entro i gruppi nome ^ 
e patria di chi spedisce ^ onde e\^itare equi^^oci ^ confusioni j 
e ritardi . 

T E R M O M E T R O P O L I T I C O . 

Higliettino di im Politico. Se alle future età col pen-
sier mi trasporto, sento Je voci invidiose di mille popoli 
esclamare : perchè i nostri occhi Te non {fiderò, perchè 
non ti udirono ?e nostre orecchie, o GRAN NAPOLEONE . 
La felicità che noi circonda , la bella pace che noi fa lieti 
è fruito eterno del tuo genio ^ e de^ tuoi sudori» (̂ osi di-
ranno festivi i F rances i , cui riordintS le turbinose vicende: 
cosi diranno esultanti gli I tal iani , cui richiamò sul sen-
tiero smarrito delle avite glorie, e regno diede e uni tà , 
beni perduti da più secoli : cosi finalmente diranno i po-
poli della vasta Germania , e delle Spagne; sottratti gli 
uni all'anarchia delle teutoniche classi, e riordinati gli altri 
sotto l ' impero di leggi eguali per tut t i , liberali ed umane. 
Alla vista di un avvenire s) fausto avremo noi il toj to di 
soffrir di mal animo qualche privazione, e qualche gra-
vezza ? Si lagnano i commercianti di veder languire 1 in-
dustria : eppur sanno che da questo momentaneo langwore 
venir ne deve la generale libertà d e ' m a r i , e f annienta-
mento della bii tanna tirannide. 
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Bìgfiettìno di Ty^ndm 24 giugno. Per quanto i nostri 

giornali si sforzino di farci sperare l'alle^^jua delia Repub-
blica Americana, noi non ci lasciamo allucinare, e pre-
vediamo prossima una dichiarazione di guerra formale de-
gli Stat i -Dni l i . Oiiesti fogli medesimi fanno, lo che sem-
bra v e r o , vincitori gli Svedesi in Finlandia , e perditori 
in Norvegia. 

Bigliettino di Cadice 3o gingno . La flotta spagnuola 
è salva da ogni insidia. Gli Spagnuoli possono andar di-
visi d'opinione sul nuovo orriin di cose-, ma quando si 
tratta di fede inglese,si ricorda 1'un l 'altro di Tolone , di 
(^uiberon , di (Costantinopoli, di Copenaghen ; e tutti al-
lora la pensano a un modo. L o stesso avviene iri A m e -
r i c a , ove colla maggiore energia si raduna l ' a rmata di 
terra. Pare che gli Americani si opporranno ad ogni ten-
tativo ciie si facesse dal R e d'Inghilterra per invadere le 
vaste colonie spagnuole in quelle contrade . 

Bigliettino del Nord 15 giugno • Una seconda armata 
Russa va in rinforzo di quella di Finlandia - —• Si è in 
qualche timore nel JBaltico per il porto di Cronstadt . I 
Kussi vi hanno riunite a difesa molte batterle, e truppe . 
^ E ' partita dalle coste d' Inghilterra una llotta con armi 
e truppe da sbarco per le coste di Spagna. — A Vienna 
è svanita ogni vociferazione di guerra, la pubblica conii-
fien/ia è risorta, e varj inventori di riatizic inquietanti so-
no in arresto . — Si ur̂ anì/;-/,;̂  »cmpre l 'armala di riserva, 
e più non si diibita che regni la migliore intelligenza fra 
l 'Aus t r ia , e la Franc ia . E'generale la voce che la Porta 
abbia ceduta la Servia e la Bosnia a Francesco I L Re 
d 'Ungher ia . — L' Imperatore de'Francesi ha preso al suo 
soldo uria parte deli' armata polacca . 

Bigliettino del Mezzo-giorno 3 luglio . A Bajona si 
ammira il progetto di C^^stituzione per le Spagne , e vi 
fti ravvisa l 'ampiezza del Genio di Napoleone, che in tal 
modo le fa fort i , e indipendenti. Le basi sono le mede-
sime delle Costituzioni dell 'Impero Francese , e del R e -
gno d ' I ta l ia . 

Bigliettino di Milano. S i assicura che 1' Austria abbia 
acconsentito al cambio di alcune vaste provincia : fra q u e -
ste v 'è l 'a l ta P o l o n i a , ed i porti di Tr ies te , e F i u m e . — 
S . M. il nuovo Re di Spagna ha fatto le nomine dell^ 
primarie caricha del Regno . — Verso la fine del corrente 
mese si a s p e t t i a Bajona la Regina di Napoli per trasfe-
rirsi a Madrid unitamente al suo Sposo . 


